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(nostri calciatori del «Toro» sono moL 
••Ut •chiasto aell'aereo «ni colle di anneri 

Che Italia era quella del 1949, che visse il dramma di Superga? 
Da poco uscita daltóseconda guerra mondiale, era povera 
e stava cominciando la ricostruzione in un clima di divisione 
Era più semplice, senza tv né auto, ma retta da grandi speranze 

anno di scontri e di 
N el 1949 quando precipito J aereo 

con I campioni del Torino lento 
itone fu grande ma riguardo Una 
cerchi!. ristretta «oche se 1 globali 

• i 'I Unità, fra questi dedicarono pri 
" ,': "," m Wgine ••W* a m P i 8 W * di 
fato fri ogni caia la gente visse quel dramma ip 
modo diverso è per motivi diversi Quanti èra 
no In quegli anni, gli italiani che avevano viag 
glaio In aereo per provare quel che prova oggi 
e III di fronte ad un disastrò come quello di Su 
purga dice potevo esserci io?Ma c i di più 
Quanti incidenti d'auto stvenficarono in quegli 
anni? E quanta gente si muoveva viaggiava con 
jtMtol VeloePPpcrii Nessuno aveva fa.tv in*a 
sa per guardare le immagini del diusuo e rive 
derelflampìotil «vi . , giocare nei cantp) colo 
rati di verde e gremiti di tifosi La geme che ave 
va presente l'Immagine di Mazzola, di Gabello 
di Bacigalupo erano gli affezionati della squa 
dra e del calcio Erano passali solo quattro anni 
dalla line della guerra e tanti avevano perduto I 
foni m vista M t loro occhi Cadere parénti 
atnM càiRjgHI, conoscenti (n guerra nei 
campi di sterminio, nel bombardamenti delle 
cfi(4 ' 

] * gente-aveva p 4 confidenza con le cita 
sfrof! c a i terBpo stesso pia orrore della morte 
A merttì%rl4 ndn sf morisse per una Causa giù 
siifl ritentila tale. In quésto caso I sentimenti 
erano di pietà, di sdegno e anche di orgoglio e 
l(rtfn«des|mazione una causa swsta e grande 
«MlSila «iettò di liberazione o gii scontri so 
«Itili» forni Che caratterizzarono il dopoguer 
ra iialiano II cinema di quegli anni esaltò ed 
esasperò questi sentimenti Certo era incom 
preMibjle e fuori da ogni iinmaguwione la 
morte negli stadi affollali La morte di Un pilota 
di auto do corsa era Invece un emozione com 
prensibìle, giusilllcablle. nel clima eroico delle 
gannì slide, ma weeava, sempre delie mino 
rati» MimpJcijMrie caddero a Superga non 

diverso Illusioni e ottimismo cedettero il passo 
a delusioni è pessimismi La realtà si presentò 
più dura molto più dura di ogni previsione li 
mondo andava via via spaccandosi in due E 
si spaccava il nostro paese si dividevano gli ita 
llatì che si èrano ritrovati insieme in giorni che 
appariranno sempre più lontani II discorso di 
Churchill a Fulton nel 1947 espresse conbru 
latita ciò che maturava nelle società di questo 
nostro mondo 

1 Italia si spaccò su tutto sembrò che non ci 
(Ossero più raccordi punti in comune II 1949 è 
I anno in cui questa rottura appare totale An 
5»e le bellissime corrispondenze di Attillo Ca 
morlano al seguito del Giro d Italia e del Tour 
de Ftance, spno bollate di settarismo Cantoria 
no Illa per Coppi contro un cattolico baciapile 
Bàrtali Anche perche Coppi nel 1949 seme 
articoli su •] Unità» La tragedia di Superga non 
concede tregue SI nel 49 i film di Rossetliru 
•Roma città aperta» e «Paisà» e «Sciuscià» di De 
Sica appaiono già lontani Sono opere come 
«Riso amaro» «Noncepacefraglijulivi» «Roma 
ore 11» di Pepplno De Santis la «La terra trema» 
di Visconti In nome della legge» di Pietro Qer 
mi «Anni difficili» di Zdmpa «Ladri di biciclet 
le» «Miracolo a Milano» «Umberto D» e altri 
film di De Sica ad esprimere temi sentimenti 
di quella parte del popolo e degli intellettuali 
che si sono schierati e che si battono su un 
fronte senza tregua e compromessi 

il 49 è un anno di lotte asperrime I dlsoccu 
pati sono molti si chiudono fabbriche il cibo 
nelle famiglie è scarso Gli alloggi sono quelli di 
sempre miseri, squallidi modesti Anche nelle 
grandi città industriati la vita è grama il lavoro 
Incerto Lo sciopero dei braccianti dura cinque 
settimane con scontri durissimi arresti lenti e 
morti La Valle Padana è al centro di uno scon 

Leggiamo insieme una notizia senza 
data un, aereo cade, 31 morti e fra que­
sti i campioni di una grande squadra di 
calcio Oggi questa notizia provoche­
rebbe grande emozione e indifferenza 
al tempo stesso i mezzi di informazio­
ne ci fornirebbero servizi e commenti 
con riprese macabre interviste e di­

chiarazioni per tutti i gusti In ogni caso 
il fatto sarebbe vissuto in tutte le case e 
ì protagonisti sarebbero conosciuti da 
milioni di persone che vanno o non 
vanno allo stadio II tutto sarebbe cuci­
nato, imboccato e digerito nello spazio 
di uno, due giorni Ma quarant anni fa7 

Com'era l'Italia e come reagì' 

•MANUEL! MACALUSO 

tro sociale e politico feroce Lo sciopero degli 
zolfatan siciliani dura sessanta giorni con ma­
nifestazioni popolari imponenti e scontri vio-
lenli Ricordo bene Nel 1949 ero segretario re 
granale della Cgil in Sicilia, e panai al congres­
so confederale di Genova anche a «nome di 
350 compagni in galera- Fra questi Pio La Tor 
re II 49 hi Tanno delle occupazioni delle tene 
e di scidpen per il lavoro L anno degli «.cidi di 
Melissa, Torremagglore Montescaglioso In Si 
£ilia erano intanto caduti 36 capi lega Venne 
ro ammazzati operai e braccianti uomini e 
donne a Mohnella Temi Gambara nel Bre 
sciano Mediglia nel Milanese sino ali eccidio 
di Modena ali inizio del 1950 Si moriva si sii 
dava il carcere il licenziamento là persecuzio 
ne in un conflitto sociale e politico carico di 
passioni forti ed intense Si decideva il destino 
di ognuno e di come doveva essere 1 Italia di 
domani E a morire erano anche poliziotti e ca 
rabmlen In Sicilia dove la banda armala di 
Giuliano tendeva agguati alle forze dell'ordine 
t cadevano giovani ignari dei traffici tra il ban 
dito e atti digmtan dello Stato II 1949 tu 1 anno 
del trionfo di Giuliano che aveva dietro le spai 

le la strage di Portella delle Ginestre (1" maggio 
1947) e le intimidazioni a lupara preelettorali 
Ci 948) e davanti a se aveva la morte per ma 
no della mafia e per conto dello Stato e di chi 
I aveva usato 

Il 1949 fu lanno de'l adesione dell Italia al 
Patto Atlantico firmato dal governo dopo una 
durissima battaglia parlamentare e popolare 
con morti tenti arrestati L'annuncio dato da 
Truman che anche I Urss aveva la bomba ato 
mica tu accolto con sollievo e soddisfazione a 
sinistra e con disappunto dagli altri II 1949 tu 
I anno della solidanetà a Mantos che in Grecia 
continuava una guerra disperata contro il go­
verno di destra Ma tu anche 1 anno in cui la 
lunga marcia di Mao si concludeva con la ca 
duta di Nanchino e di Shanghai e la vittoria del 
la Repubblica popolare In Sicilia nelle sezioni 
dèi partito I contadini che sentivano quella 
marcia come loro segnavano sulla carta geo 
grafica le città conquistate con le bandierine 
rosse II «campo socialista» era una realtà nel 
1 animo e nella mente di milioni di uomini E fa 
scelta era netta senza mediazioni e dubbi 

E proprio nel 49 Stalin compie ÌO anni 

Grandi festeggiaménti in tante parti del mon 
do «I Unità» annuncia 1 avvenimento con un ti 
tolo a nove colonne e si pubblicano i discorsi 
pronunciati <i Mosca e in altre capitali e con 
grande rilievo quello di Togliatti Si raccolgono 
regali in Italia e nel mondo Da Pangi ilreni 
partono per Mosca con duemila doni Gli 
omaggi a Stalin di Nenni e di tanti grandi Intel 
leltuali europei sono sinceri e carichi di ricono 
scimenti e riconoscenza Ma il 1949 è anche 
I anno dei processi al cardinale Mindszenty e di 
Ralk In Ungheria di Kostov in Bulgaria di altri 
definiti mini e spie In quell anno muore Dimi 
trov «I Unità» dà grande risalto a quei processi 
contro i traditori Mini e le spie americane» E 
contemporaneamente dà grande spazio al prò 
cesso che si svolge a Roma contro monsignor 
Cippico, imputato di traflico di valuta Una spe 
eie di Marcinkus degli anni 40 A Cosenza si 
svolge il processo contro il capo della malia si 
cillana, Calogero Vizzini imputato con alni di 
strage avendo sparato nel settembre del 1944 
coqtro Li Causi e altn a Villalba durante un co­
mizio Vizzini fu condannato ma restò libero e 
potente La gente però sì appassionava ai pro­
cessi contro Rina Fort, che aveva massacrato la 
moglie e i tigli dell amante contro Lo Verso 
che aveva avvelenato lenlamente la moglie E 
già come viveva ir quell anno cruciale lagen 
te che non si schierava che non stava in tnn 
cea ne con noi né con altri' O anche di chi 
lottava votava e poi faceva scorrere la vita seri 
za tensioni Anche allora tanti andavano alio 
stadio seguivano Banali Coppi Magni, Bobet 
Nel 49 con la Ferran Ascari e Fangio vinceva 
no II Gran Premio d Europa e Biondetti la Mille 
miglia li Palenno era in sene A, con il Bari la 
Triestina il Padova il Livorno la Lucchese, ia 
Pro Patna il Novara e il Modena II Napoli era 

idre tenò-trénjòrsl qM^onVaBnl dal 1949 Un 
ifft«JftfW»fflè H f 111)» vissuti intensamente 
S l s t ì » 1 « > » f WMiM «mrastanji nel de 
a l i l i II «*HJo4egìi*nnl 40-SOe trovare Utessi 
di una continuità w n I oggi o I segni delle usu 
re, delle rotture Cosa sono stati quegli inni? La 
domanda non e reiojfcaf perché si può ben di 

• ""(.carichi di sperawe, di 
' - , di amori difficili e 

ili di bnilalilà e 
, J Anni che comun 

« - « . ^ t , - s e g n a r e l'avvenire del-
liwlladloggi, 

pjr tnBIOTS)l»nf II dopoguerra nati era la 
mnW j» W w i w i i Incerto ma la, certezza 
djUn domani migliore Con la caduta del lasci 
arno Sembrarono cadere lamentammo lin 
giubila., vecehfe euTfuTtt antichi pregiudizi 
SjttMìda,* arrMiatezze e miserie diffuse F 
quàndj) tra 11 1941 e II »4£ In Sicilia si riaffermò 
la M e del feudo della malia dell ingiustizia 

* W P W ° W i aPf?,?SJ,?aÌ,,areA,5Él ?!"" ?' t«on»il | 3 aprile 1945 Final 
mlTtfìa i w i WdimSrèiTa 

P H $ "JP%>» *» lfc»'*s'*nM - *a>à data 
un'Opportuhilà per cambiare esistenza perai-
eurjiUpme ai eittajlfrti rjfnerteani i;he hanno 

« • i « d i c k S B M $ u o f**W come in 

* pr»'»lgpno,|agteilia, I uguaglianza, ilbene 1 W r P w » S » qW«lraen|t eomrappo 
silstlllSlilwPWrlclavano InWfca 

"••'••'• *—" *-"-' ta un orbita In cui il mm 
bri, LgittmaA le rjv%U3, ruppero la cortina opa 
«l l l tnb*l i» - 1 

41 Politecnico» di Vittorini apparve come I e-
spresslane di MtcWf nuovo che veniva dissot 
terfiWn un IncroSlo'di ciò che era «tale ad 
Cstea.dcivesl^aiideirtwrd del mondo 

U «Ose evldenjsmeme andarono In modo 
La coda dn trimotore G212, una dell» pochi parti dell arto riuniti lutati» dopo lo schianto contro h codini. L'MftltMKJoiw del corpi fu powHilfi Mo gradi al rietmteintento dogli oggetti personali 

VALERIO 
BACIGALUPO 

m PORTIERE (12 3 1924, Vado Ligure, 
SV) Debutto in A il 14 ottobre 1945 (Juve To 
ritto 2 1) Cinque presenze in Nazionale (de 
butto il H 12 1947 Italia Cecoslovacchia 3 1) 
Inaiò la camera nella Us Cajrese (pnma divi 
sione,) Vi giocò una stagione (41 42) Nel 42 
43 passò al Savona in B disputandovi 20 parti 
te Nel 44 passò al Genoa (ligure piemontese) 
senza però disputare un incontro Nel 1945 fu 
acquistato dal Tonno che faceva la sene A 
Nella pnma stagione giocò40 partite nel 46 47 
furono 25 nel 47 48 40 infine nel 48-49 32 

ALDO 
BALLARIN (1°) 

•s ì TERZINO DESTRO (10-1-1922, Chlog 
già, VE) Debutto in A il 26 ottobre IMI 
0 nestina Lazio 0 0) Nove presenze in Nazio 
naie (debullo 111 novembre 1945 Svizzera 
Italia 4 4) Inizi* la camera (40 41) nel Rovi 
go in C Non vi gioco neppure una partita Nel 
41 42 passò alla Triestina in A Nella pnma 
stagione (41 42) giocò 27 partite segnando 
una rete nel 42 43 le presenze furono 30 sen 
za un gol Nel 1944 passò al Venezia (campio 
nato veneto) giocò 5 partite segnando 3 reti 
Nel 45-46 lo acquistò il Tonno Nel 45-46 39 
partite senza gof 46-47 38 partite senza gol 
47-48 31 Incontri 1 gol 48-49 32 partite e 1 
gol 

VIRGILIO 
MAROSO 

• • TERZINO SINISTRO (26-C-1925, Cra-
«ara di Mar-ostica, VI) Debuttò m serie A il 
14 ottobre 1945 (Juventus Tonno 2 1) Sette 
presenze m Nazionale una rete (debutto 111 
11 1945 Svizzera Italia 4 4) La sua carriera 
ebbe inizio propno nel Tonno in A nel 42 43 
dove non giocò neppure un incontro Nel 1944 
passò ali Alessandria (campionato ligure pie 
montese) senza giocare una partita Nel 45-46 
fu di nuovo al Tonno e collezionò 35 presenze 
nel 46-47 le sue presenze furono 33 La stagio­
ne successiva disputò soltanto 17 partite realiz 
zando una rete Nel 48 49 le sue presenze furo­
no 18 e non segnò neppure una rete 

EUSEBIO 
CASIGLIANO 

B MEDIANO SINISTRO (9-2-1921, Ver 
celli) Debuttò in A il 14 ottobre 1945 (Juven 
tusTorino 2 1) Sette presente in Nazionale 
una rete (esordio 111 11 1945 Svizzera Italia 
4 4) Iniziò la camera nel 39 40 nella P Vercel 
li in B 9 presenze e 6 reti Nel 40 41 P Vercelli 
Nel 41-42 passò allo Spezia inB Giocò 33 par 
lite e segnò 17 gol Nel 42 43 nello Spezia 29 
presenze e 8 gol Nel 1944 alla Biellese (ligure-
lombardo) nel 1945 passò al lecco (torneo 
benefico lombardo) Nel 45-46 il salto In A col 
Tonno 39 incontri e 19 reti 46-47 27 presenze 
e 8 gol 47 48 29 presenze e 7 gol 48-49 21 
presenze e una rete 

GIUSEPPE 
CREZAR 

m MEDIANO DESTRO (2HM918 ,Tr ie 
ale). Debutto In serie A II 17 settembre 1939 
(Triestina Novara 2 Q)iQ|to presenze in Naz% 
naie una rete (debutto il~5 4 1942 Italia Croa 
Zia 10) Ini»» la carriajii nel 38 39 nella Tne 
giniiiJl'A Vi resi* quattro stagioni giocando 
SWIStpesegnando 15reti Nel4243alTon 
n a V B h l t r | 3 gol Ne| 1944 venne prelevato 
d a M | H p a (campionato giuliano Nel 45 46 
fu fflwkwo al Torino le presenze35 e le reti 
quattro Nella tjanhle successiva stesse pre 
senze e stesse i t W e t 47 48 giocò 33 pattile e 
segno «.tifile gdl hfel 48 49 le presenze furono 
21e|goHre 

ROMEO 
MENTI (11°) 

• • ALA DESTRA (5 9 1919, Vicenza) De 
buttò in A il 17 9 1939 (Fiorentina Genova 1 
1) Sette presenze in Nazionale 5 reli (debutto 
il 27 4 1947 Italia Svizzera 5 2) Inizio di car 
nera nel Victnza in B nel 34 35 ire presenze 
La stagione dopo il » icenza in C fino al V 38 
Nel 38 39 alla Roreniina in B 29 partile e 17 
reti Nel 39 40 Fiorenlina in A 17 presente e 9 
gol 40-41 29 presenze e 18 reti Nel 41 Al al 
Torino 28 presenze e 14 gol 42 43 22 presen 
zc e 8 reti Nel 1944 ai Milan (lombardo) Nel 
45-46 alla Fiorentina 18 presenze e 7 reti Nel 
46 47 al Torino 17 presenze e 1 gol 47 48 27 
partile e 9 reti 48 49 28 presenze senza gol 

16 

EZIO 
LOIK 

• I INTERNO DESTRO (26/9/1919, Flu 
me) Debutto in sene A il 16 1 1938 (Liguria 
Mllan 1 1) Nove presenze in Nazionale 4 reti 
(debuttò il 154 1942 Italia Croazia 4 0) Iniziò 
la camera in C nel 36 37 nella Fiumana Nel 
37 38 passò in A nel Milano 2 presenze e una 
rete Vi restò (ino al 39 40 giocando altre 51 
partite e segnando 9 gol Nel 40 41 passò al Ve 
nezia 30 partite e 7 reti nel 41 42 30 presenze 
con 6 gol Nel 42 43 al Tonno 30 partite e 9 re 
ti Nel 1944 col Torino disputò II campionato li 
gure piemontese 16 presenze e 8 gol Sempre 
nel Torino fino ali anno della tragedia giocò 
dal 45 al 49 130 partite segnando 53 gol 

l 'Uni tà 

Giovedì 
4 maggio 1989 

GUGLIELMO 
GABETTO 

m CENTRAVANTI (24/2/1916, Torino) 
Debuttò in A il 27 1 1935 (Pro Vercelli Juven 
tus 0 1) Sei presenze in Nazionale. 5 reti (de 
buttò il 5 4 1942 Italia Croazia 4 0) Inizio di 
camera m A con la Juventus nel 34 35 6 pre 
sen2e Restò alla Juventus fino al 40 41 colle 
zionando dal 35 36 ben 158 presenze e se 
gnando 84 reti Nel 41 42 passò al Tonno gio 
cando 27 partite e ugnando 16 reti Nel 47-18 
allorché giocò 36 pulite segnando il massimo 
delle sue reti In campionato 23 Restò al Tori 
no dal 4] sino alla sciagura di Superga colle 
zionando complessivamente 219 presenze e 
mettendo a segno ben 120 reti 

VALENTINO 
MAZZOLA 

M INTERNO SINISTRO (26/1/1919, Cas­
sano d Adda, Mi) Debutto in <k il 31 3 1940 
(Lazio-Venezia 1 0) Dodici presenze m Na 
zionale 4 reti Iniziò la camera nell Alla Ro 
meo in C Nel 39 40 passò al Venezia 6 le pre 
senze e una rete Nel 40 11 nel Venezia giocò 
27 partite segnando sei gol I anno sua essivo 
sempre nel Venezia con 28 presenze e 5 reti 
Fu nel 42 43 che venne ingaggiato dal Tonno 
disputò 30 partile segnando 11 gol Nel 1944 
disputò 25 partite e segnando 21 reti II tiaguar 
do massimo lo raggiunse nel 46-47 giocando 
38 incontn e segnando 29 reti Fino al 48 49 di 
sputò nel Tonno 195 partite segnando 118 gol 

in sene B Hollywood lanciava Esther Williams 
m •Bellezze al bagno»; Ingrid Bergman sbarcai 
va a Stromboli con Rosiellini per girare II film 
che prendeva il nome dell'itola, Tyronc Power 
sposava a Roma Mnda Cristian, attorniato da 
aristocratici play boy e Bob Taylor, .invece, Ve 
niva torchiato dalla «commissione per leaitiviia 
antiamericane» Fu in quell anno che «neh io 
al Quinno di Roma, vidi «Un tram che si chiana 
desiderio» con Vivi Gloi e la regia di Luchino 
Visconti Sono gli anni di Anna Magnani Silva 
na Mangano Lucia Bosé, Silvana Pampanini 
Eleonora Rossi Drago, Elena Varzi Fulvia Fran 
co Gina Lollobrigida e di Isa Miranda nel «Palio 
col diavolo» di Chiarini gli anni di Girotti Raf 
Vallone e anche del giovane Gassman II cine­
ma era certo il punto d| raccordo che taceva di­
scutere i veraci delHntelletruelUa t? farci sem­
pre pia larghe di popolo Che frequentavano le 
sale clnematogràhche Gli iMeHettuali comuni­
sti si dividevano su Sartre o su Prttolinl che 
pubblicava le «Cronacrie di poven amanti» su 
Guttuso e Turcato, sul cinema di De Santis e 
quello di Anlonioni 

La cultura italiana si spostava: a sinistra in no­
me della liberta contro l'Invadenza clericale e 
la censura La questure di Roma vietava I afflv 
sione di un manifesto Che riproduceva «La ila 
scita di Venere» del Boraceli! perché «òltensno 
per la decenza pubblica» e Sceiba delinKa 
•culturame» gli uomini che scrivevano contro U 
censiìra na Luigi Russo a Vitaliano Brancoli 
Grande e vasta hi la protesta degli intellettuali 
il vento politico cominciava a cambiare 11 1 W 
era sempre pia lontano Le elezioni regionali ir 
Sardegna segnarono un lolle calo della De <» 
un avanzata del Pel e dei socialisti 

Ci furono I primi ngni di un* primavera che 
sboccerà nel 1953 con la aconlitta di De Gaspe-
n e della legge trulla SI avverti anche che qgal 
cosa si muoveva In una società che voleva usci­
re da un guscio stretto • coltegarsl con I Euro­
pa 

li nuovo avanzava a lattea in tutta la società 
E sarà Un nuovo sempre più, diverso da «juello 
desiderato o immaginato, Il meglio emergeva 
con contraddizioni e lacerazioni protonde ~ 
penso agli anni della grande emigrazione < 
con approdi incèrti precari squilibrali-e sciti li 
brami. Ma, tutto sommato, mi sento di potu di 
re che il meglio e venuto e tanti uomini mìe n 
ne che vissero anni difficili e giorni am.m ri ly 
fabbriche, nelle miniere, nelle campagm i ' a 
popolarono le strade t le piazze, parteup,im!u 
a condirti sanguinosi e subendo persemiOMit 
dot ta i» , «intero fci-ayantiiCOT-lora,;* telH) 
con la Iona della disperazione, «jueslo ntjpu» 
paste, Il Torino di Mazzola e Bacigalupo aera 
bra che ti* bruciato * Superga con Indignili. » 
la sobnetà di quegli anni. Senza i rumori assor 
dantidioggielelucidelUtvcheciriflettonqle 
immagini dei morti schiacciati negli stadi. Que 
mmorji ci appaiono come il segno macabro di 
una sogetì più dee* di denaro e dì cose «tilt* 
inutili, più istruita e meno colta di ieri, più po­
vera dt quei sentimenti che sollecitano la *qii» 
dahetAosemplicemen^lamfclzI* Una socie 
tè di uomini soli e separati dalle cose che ab 
biamo cercalo e spesso ottenuto con (anca 
grande Uomini che rton sanno unirsi ma solo 
affollarsi sino a morirne, nelle autostrade o ne 
gli stadi Ma* proprio cosi? 

Il dubbio mi nasce perche ad alcuni sembra 
va già coti negli anni 40 Riconto uno scritto 
bellissimo di Corrado Alvaro che ho rltravau* 
Lo scnttore alle presen» I nuovi mezzi di co­
municazione. il cinema, la radio, I Irnportazìo 
ne di film americani notava che «gran parte 
delle manilestazioni arMate «Ile arti meccani 
che conterigona implicitamente un constalo 
ali evasione e alla fuga E non si tratta dt Una 
fuga nel mondo di questa vecchia Europa do­
ve i drammi alla line, non sono altro che fasi 
dell alternativa del comando della civiltà ma la 
fuga, in un mondo imbarbarito, infantile, e de 
crepilo insieme, della, cui barbarie « p i t a l i 
non accorgersi perche è rivestito di tutte le ap­
parenze chiamate progresso» Nel J946 quando 
Alvaro scriveva questa Ipata non c'era la tv* che 
è arrivata nelle nostre tate nel 1959 Ma Corra­
do Alvaro aveva ragione? 

MARIO 
RIGAMONTI 

m CENTROMEDIANO (1712-1922, arc­
aci*). Debuttò in A il 14 ottobre IW (Juven 
tus Tonno 2 1) Tre presenze in Nazionale 
(debutto 111 5-1947 Italia Ungheria 3 2) Ini 
zio nel 40-41 la camera nel Brescia InB senza 
disputare una partita Nel 41-42 passò al Tonfa 
e non gioco neppure un incontro cosi come 
nel 42-43 Nella stagione successiva (1944) 
venne ceduto al Brema (lombardo) dove non 
giocò mai Lostetsoaccaddenell945alLecco 
(torneo benefico lombardo) NeH5-46 itomò 
al Tonno, dove giocò 36 incontri Nel 46-47 le 
presenze furono 34, nel 47-48 collezionò 39 
presenze mentre nel 48-49 gioco 31 incontn 

FRANCO 
OSSOLA 

S S *W S'N'ST*A (2-VtViiWi, v*re«s), 
Debuttò In A II 4 febbraio 1940 (Novara Torino 
0 1) Non tu mai chiamato in Nazionale Iniziò 
la camera nel Varese in serie C 9 presenzi e 3 
reti La stagione successiva passò al Torino in 
??T£ i ' S Presene ma senza segnare gol 
Nel 40 41 le sue presenze furono é e le. reti 
15 (il suo massimo) Nel 41 42 soltanto 13 le 
presenze e 7 i gol Nella stagione successiva 
giocò 12 partite segnando 6 gol (il suo mini 
mo) Nel 1944 disputò il campionato ligure 
lombardo giocando 24 partite e segnando 14 
reti Lo sue presenze nel Torino sono state 176 
e I gol 86 


